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NOTA METODOLOGICA

Obiettivi della ricerca

Gli argomenti oggetto di approfondimento della prima rilevazione del 2025 sono :

1) Italiani su guerra, pace e difesa nazionale

2) Gli italiani e il turismo: tra opportunità e disagi

Metodologia

Interviste CAWI a popolazione italiana e abitanti delle principali aree metropolitane, di età 16-74 anni, così ripartite:

Fieldwork

Le interviste sono state condotte tra il 5 e il 19 marzo 2025.

1.000 interviste a un campione nazionale rappresentativo della popolazione 
italiana di età 16-74 anni (rappresentativi di circa 44 milioni di individui)

Popolazione italiana
16-74 anni

720 interviste Over Sample in 9 Aree Metropolitane (rappresentativi di oltre 13 
milioni di individui), con 80 interviste circa per ciascuna area:

• Nord Italia: Milano, Torino, Bologna, Verona 

• Centro Italia: Firenze, Roma

• Sud Italia: Napoli, Bari, Cagliari

Residenti nelle principali 
Aree Metropolitane 

italiane
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1. IL TURISMO TRA 
OPPORTUNITÀ 
ECONOMICA E 
DISAGI
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… per la propria città / zona… per l’Italia

5464È più un’opportunità economica 

129È più una fonte di disagi/problemi
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Fonte di disagi/problemi

IL TURISMO È VISTO COME UN'OPPORTUNITÀ ECONOMICA PER IL PAESE DA 6 ITALIANI SU 10, 
MA PER UN ITALIANO SU DUE ANCHE LA PROPRIA ZONA NE BENEFICIA
Minoritaria la quota di quanti intravedono soprattutto disagi e problemi legati al turismo  (circa un italiano su dieci)

T.1 Secondo te, il turismo è…

LA VISIONE DEL TURISMO…

Base: Totale intervistati  - Valori %

Sud e Isole: 58%
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CagliariBariNapoliRomaFirenzeVeronaBolognaTorinoMilano
Aree

Metropolitane
TOTALE 
ITALIA

7974695768827370716964E’ più un’opportunità economica 

67678647979E’ più fonte di disagi/problemi

IL POTENZIALE ECONOMICO CHE IL TURISMO RAPPRESENTA PER L’ITALIA È PERCEPITO CON 
PIÙ FORZA NELLE GRANDI CITTÀ, VERONA, CAGLIARI, BARI E BOLOGNA IN PRIMIS
Leggermente più cauti i residenti nelle altre grandi aree metropolitane come Milano, Torino, Napoli e Firenze. Sono i romani a 
collocarsi su posizioni meno entusiastiche (57% vs. 64%)

LA VISIONE DEL TURISMO PER L’ITALIA

T.1 Secondo te, il turismo è…
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Baby Boomers
(60-79 anni)

Generazione X
(44-59 anni)

Millennials
(29-43 anni)

Generazione Z
(16-28 anni)

TOTALE 
ITALIA

7463635764E’ più un’opportunità economica 

3810149E’ più una fonte di disagi/problemi

I BOOMER VEDONO PIÙ DELLE ALTRE GENERAZIONI IL TURISMO COME UN'OPPORTUNITÀ
ECONOMICA PER IL NOSTRO PAESE
I più critici sono i giovani della Gen Z: per il 14% di loro si tratta di una fonte di disagi e problemi

LA VISIONE DEL TURISMO PER L’ITALIA

T.1 Secondo te, il turismo è…
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CagliariBariNapoliRomaFirenzeVeronaBolognaTorinoMilano
Aree

Metropolitane
TOTALE 
ITALIA

7361594951706353575754E’ più un’opportunità economica 

613101013101413111112E’ più una fonte di disagi/problemi

SE SI VOLGE LO SGUARDO ALLA PROPRIA CITTÀ, NELLE PRINCIPALI AREE METROPOLITANE 
SI RAFFORZA LA VISIONE DEL TURISMO COME UN’OPPORTUNITÀ ECONOMICA
In particolare, turismo locale visto con maggior favore a Cagliari, Verona, Bologna e Bari; maggior neutralità a Roma e Firenze, dove 
i giudizi intermedi sono più elevati

LA VISIONE DEL TURISMO PER LA PROPRIA CITTÀ / ZONA

T.1 Secondo te, il turismo è…
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Baby Boomers
(60-79 anni)

Generazione X
(44-59 anni)

Millennials
(29-43 anni)

Generazione Z
(16-28 anni)

TOTALE 
ITALIA

6355544254E’ più un’opportunità economica 

813131612E’ più una fonte di disagi/problemi

LA VISIONE DEL TURISMO PER LA PROPRIA CITTÀ / ZONA

T.1 Secondo te, il turismo è…
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Base: Totale intervistati  - Valori %

ANCHE PER LA PROPRIA CITTÀ O ZONA DI RESIDENZA, SONO SEMPRE I BOOMER A VEDERE 
PIÙ DEGLI ALTRI LE OPPORTUNITÀ ECONOMICHE GENERATE DAL TURISMO
I più critici sono ancora una volta i giovani della Gen Z: per il 16% di loro si tratta di una fonte di disagi e problemi
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L’INDOTTO ECONOMICO/OCCUPAZIONALE È IL VANTAGGIO MAGGIORMENTE EVIDENZIATO 
PER IL TURISMO. SEGUE LA PROMOZIONE DI CULTURA E TRADIZIONI LOCALI 
L’aumento dei posti di lavoro è un vantaggio maggiormente riconosciuto nelle principali metropoli italiane.
I cittadini di Milano e Cagliari tendono a riconoscere maggiori vantaggi rispetto alla media italiana

T.2 Quali vantaggi, se presenti, credi che il turismo porti al nostro Paese? 

CagliariBariNapoliRomaFirenzeVeronaBolognaTorinoMilano
Aree

Metropolitane
TOTALE 
ITALIA

504133384747474250Apporto economico dei turisti/visitatori

523750444844484651Aumento dei posti di lavoro

553545464842374552Promozione della cultura e delle tradizioni locali

423821373546372930Aumento delle entrate fiscali comunali

404224412944362941Maggiori eventi / iniziative

464225242524222840Rivitalizzazione del territorio

333130312630343242Investimenti per migliorare le infrastrutture

282021212335281531Prestigio per le zone interessate

252318182518292329Internazionalizzazione/presenza di turisti

172515272010182535Incremento del trasporto pubblico

323119231814132433Bonifica / riqualificazione di aree / territori

132526201115132423Maggiore attenzione all’ambiente

14151618139101227Maggiore sicurezza

162013117571214Maggiore apertura sociale dei cittadini

3155331163Non credo porti alcun vantaggio
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Base: Totale intervistati  - Valori %
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I BABY BOOMER (SEGUITI DALLA GEN X) VEDONO MAGGIORMENTE I VANTAGGI DEL TURISMO, 
SIA QUELLI DI NATURA ECONOMICA, SIA QUELLI CULTURALI E PER IL TERRITORIO
Al contrario, per i Millennials il turismo rappresenta un’occasione per riqualificare il territorio e ottenere maggiore sicurezza

Base: Totale intervistati  - Valori %

Baby Boomers
(60-79 anni)

Generazione X
(44-59 anni)

Millennials
(29-43 anni)

Generazione Z
(16-28 anni)

TOTALE 
ITALIA

52524032Apporto economico dei turisti/visitatori

58533630Aumento dei posti di lavoro

46483936Promozione della cultura e delle tradizioni locali

37403228Aumento delle entrate fiscali comunali

37363231Maggiori eventi / iniziative

35353025Rivitalizzazione del territorio

32353026Investimenti per migliorare le infrastrutture

32301717Prestigio per le zone interessate

25221924Internazionalizzazione/presenza di turisti

14252022Incremento del trasporto pubblico

17242416Bonifica / riqualificazione di aree / territori

24171918Maggiore attenzione all’ambiente

12161812Maggiore sicurezza

1011139Maggiore apertura sociale dei cittadini

4357Non credo porti alcun vantaggio

T.2 Quali vantaggi, se presenti, credi che il turismo porti al nostro Paese? 

VANTAGGI LEGATI AL TURISMO
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AUMENTO DEI RIFIUTI IL PROBLEMA (LEGATO AL TURISMO) PIÙ SENTITO DAGLI ITALIANI, 
SOPRATTUTTO A ROMA, SEGUITO DAL SOVRAFFOLLAMENTO DEI LUOGHI PUBBLICI
Il turismo genera anche ricadute negative sugli immobili in affitto, sia in termini di disponibilità di alloggi che in termini di prezzi, 
quest’ultimo in particolare a Milano e Firenze. Il capoluogo toscano è il più sensibile alle problematiche del turismo, qui spiccano 
anche i problemi legati alla chiusura di attività storiche e la perdita di autenticità, oltre che lo spopolamento dei centri storici

T.3 Quali problemi, se presenti, credi che il turismo possa causare al nostro Paese?

CagliariBariNapoliRomaFirenzeVeronaBolognaTorinoMilano
Aree

Metropolitane
TOTALE 
ITALIA

353827443642303939Aumento dei rifiuti

384135414138312839Sovraffollamento nei luoghi pubblici / locali pubblici

333435334535362747Aumento dei prezzi degli affitti

233626362724262133Congestione del traffico

203819233036301532Aumento del costo della vita

171719261920232228Danni ai beni culturali

19279302823222523Degrado ambientale

262925203637291526Scarsità di alloggi per i residenti/studenti / lavoratori

91910172016202016Minore sicurezza

1017111612159912Deterioramento delle infrastrutture

12141514348121113Chiusura di alcuni negozi storici, tradizionali

91651213129813Incremento degli investimenti in immobili da parte di stranieri

10161410319131312Perdita di autenticità dei centri storici

671111245101311Spostamento verso periferia / comuni limitrofi di alcuni residenti

8711919251010Perdita di identità culturale, autenticità

111345148774Tensioni e problemi tra residenti e turisti

12411981215137Non credo porti alcun problema
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Base: Totale intervistati  - Valori %
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IL TEMA DEI RIFIUTI E DEL SOVRAFFOLLAMENTO DEI LUOGHI PUBBLICI PREOCCUPA LE 
GENERAZIONI PIÙ MATURE IN MISURA MAGGIORE
La perdita di autenticità dei centri storici e di identità culturale, invece, interessa maggiormente i Millennial

Base: Totale intervistati  - Valori %

Baby Boomers
(60-79 anni)

Generazione X
(44-59 anni)

Millennials
(29-43 anni)

Generazione Z
(16-28 anni)

TOTALE 
ITALIA

44453335Aumento dei rifiuti

39392634Sovraffollamento nei luoghi pubblici / locali pubblici

27363327Aumento dei prezzi degli affitti

26342926Congestione del traffico

29262329Aumento del costo della vita

23262526Danni ai beni culturali

23242022Degrado ambientale

17212524Scarsità di alloggi per i residenti/studenti / lavoratori

17201418Minore sicurezza

10141316Deterioramento delle infrastrutture

11131216Chiusura di alcuni negozi storici, tradizionali

9111112Incremento degli investimenti in immobili da parte di stranieri

610168Perdita di autenticità dei centri storici

891210Spostamento verso periferia/comuni limitrofi di alcuni residenti

481312Perdita di identità culturale, autenticità

65106Tensioni e problemi tra residenti e turisti

16889Non credo porti alcun problema

T.3 Quali problemi, se presenti, credi che il turismo possa causare al nostro Paese?

PROBLEMI LEGATI AL TURISMO
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2. OVERTURISM: 
PERCEZIONE DEL 
FENOMENO A LIVELLO 
NAZIONALE 
E LOCALE

14
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CagliariBariNapoliRomaFirenzeVeronaBolognaTorinoMilano
Aree

Metropolitane
TOTALE 
ITALIA

OVERTURISM: UN ITALIANO SU DUE CONOSCE IL FENOMENO; I PIÙ INFORMATI SONO A 
FIRENZE
A Napoli risiedono i meno informati sul tema

CONOSCENZA DEL FENOMENO DELL’OVERTOURISM

T.4 Hai mai sentito parlare del fenomeno dell’overturism, sai di cosa si tratta? 
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Base: Totale intervistati  - Valori %
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Baby Boomers
(60-79 anni)

Generazione X
(44-59 anni)

Millennials
(29-43 anni)

Generazione Z
(16-28 anni)

TOTALE 
ITALIA

SONO LE GENERAZIONI PIÙ GIOVANI AD AVERE UNA CONOSCENZA PIÙ APPROFONDITA DEL 
FENOMENO OVERTURISM, SOPRATTUTTO LA GEN Z
Tra i più maturi, Gen X e Boomers, uno su tre non ha mai sentito parlare di overturism

CONOSCENZA DEL FENOMENO DELL’OVERTOURISM

30 27 26
33 33

18
16 19

19 19

36
34

37
36 37

16
23 18 12 11Sì, lo conosco in maniera

approfondita

Sì, lo conosco a grandi linee

Sì, lo conosco solo per sentito
nominare

Non l'ho mai sentito nominare

Base: Totale intervistati  - Valori %T.4 Hai mai sentito parlare del fenomeno dell’overturism, sai di cosa si tratta? 
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Il termine «Overtourism» indica il sovraffollamento 
di una località a seguito di un eccessivo afflusso di 
turisti, che influisce negativamente sulla qualità 
della vita percepita dei cittadini e sulla qualità 
delle esperienze dei visitatori. 
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È infatti un italiano su due a ritenere che il Paese sia interessato dal fenomeno, percentuale che si dimezza se si passa a 
considerare la propria zona o città 

Nella propria città / zonaIn Italia

2856Sì (molto + abbastanza)

6131NO (poco + per niente)

PERCEZIONE DELL’ENTITÀ DELL’OVERTURISM 

13 11

9

35
22

26
43

20

13 8

Sì, molto

Sì, abbastanza

No, poco

No, per niente

Non saprei

Base: Totale intervistati  - Valori %T.5 Ritieni che l’Italia sia interessata dal fenomeno dell’overturism negli ultimi anni?

T.6 Ritieni che la tua città / la tua zona sia interessata dal fenomeno dell’overturism negli ultimi anni?  

GLI ITALIANI PERCEPISCONO L’OVERTURISM COME UN FENOMENO CHE STA INTERESSANDO 
IL NOSTRO PAESE RECENTEMENTE, MENO LA PROPRIA ZONA O CITTÀ
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CagliariBariNapoliRomaFirenzeVeronaBolognaTorinoMilano
Aree

Metropolitane
TOTALE 
ITALIA

5359594771675757645856NET Sì (molto + abbastanza)

3731253722223631263131NET NO (poco + per niente)

NELLE AREE METROPOLITANE, LA PERCEZIONE DI QUANTO L’OVERTURISM INTERESSI 
L’ITALIA È ALLINEATA ALLA MEDIA NAZIONALE
Percezione maggiore, tuttavia, a Firenze, Verona e Milano

OVERTOURISM NEGLI ULTIMI ANNI

T.5 Ritieni che l’Italia sia interessata dal fenomeno dell’overturism negli ultimi anni? 

13 11 10 12 7 11 7
16 16 10 10

9 8 9 5 9 1 5

8 7
10 15

22 23 17 26 27
21 17

29
18 21

22

43 44 52
47 40 52

39

34
48 48 39

13 14 12 10 17 15
32

13 11 11 14Sì, molto

Sì, abbastanza

No, poco

No, per niente

Non saprei

Italia

Base: Totale intervistati  - Valori %



20 ‒ © Ipsos | Unipol 2025

Baby Boomers
(60-79 anni)

Generazione X
(44-59 anni)

Millennials
(29-43 anni)

Generazione Z
(16-28 anni)

TOTALE 
ITALIA

5956535856NET Sì (molto + abbastanza)

2529363131NET NO (poco + per niente)

IL FENOMENO DELL’OVERTURISM È RICONOSCIUTO TRASVERSALMENTE ALL’ETÀ

Tra i Millenial, oltre 1 su 3 non crede che l’Italia ne sia particolarmente coinvolta

OVERTOURISM NEGLI ULTIMI ANNI

Base: Totale intervistati  - Valori %T.5 Ritieni che l’Italia sia interessata dal fenomeno dell’overturism negli ultimi anni? 

Italia

13 11 11 15 15

9 12 14 6 4

22 19 22 23 21

43 44
43

40 48

13 14 10 16 12

Sì, molto

Sì, abbastanza

No, poco

No, per niente

Non saprei
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CagliariBariNapoliRomaFirenzeVeronaBolognaTorinoMilano
Aree

Metropolitane
TOTALE 
ITALIA

1832464859423518333828Sì (molto + abbastanza)

7157404033495874575161NO (poco + per niente)

L’OVERTURISM È UN FENOMENO PIÙ SENTITO NELLE GRANDI CITTÀ. LE AREE METROPOLITANE, 
INFATTI, RITENGONO DI ESSERNE INTERESSATE PIÙ DELLA MEDIA NAZIONALE

Firenze spicca per la più diffusa percezione che il tema interessi la propria città, seguita da Roma e Napoli. 
Si distinguono soltanto Torino e Cagliari, che si sentono meno toccate della media.

OVERTOURISM NEGLI ULTIMI ANNI

T.6 Ritieni che la tua città / la tua zona sia interessata dal fenomeno dell’overturism negli ultimi anni? 

11 11 10 8 7 9 8 12 14 11 11

35
25 33 37

29
16 15

17
24 24

38

26
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24

37

29
33
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33

33

20
27
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16

24 31

28

32 31

25

17
8 11 6 2

11 11

31
16 15 7 1Sì, molto

Sì, abbastanza

No, poco

No, per niente
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La tua città / zona

Base: Totale intervistati  - Valori %
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Baby Boomers
(60-79 anni)

Generazione X
(44-59 anni)

Millennials
(29-43 anni)

Generazione Z
(16-28 anni)

TOTALE 
ITALIA

2330273028Sì (molto + abbastanza)

6659616261NO (poco + per niente)

I BOOMER TENDONO A RICONOSCERE MENO DELLE ALTRE GENERAZIONI IL FENOMENO 
DELL’OVERTURISM NELLA PROPRIA ZONA
Forse scontano anche una conoscenza meno approfondita del fenomeno

OVERTOURISM NEGLI ULTIMI ANNI

11 8 12 11 11

35 35 33 34 39

26 27 28 25
27

20 24 21
19

16

8 6 6 11 7

Sì, molto

Sì, abbastanza

No, poco

No, per niente

Non saprei

Base: Totale intervistati  - Valori %T.6 Ritieni che la tua città / la tua zona sia interessata dal fenomeno dell’overturism negli ultimi anni? 

La tua città / zona
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IL PERIODO ESTIVO È PERCEPITO IL PRIMARIO PER L’OVERTURISM, MA PER LE AREE 
METROPOLITANE NESSUNA STAGIONE È ESENTE DAL FENOMENO
In particolare i cittadini di Firenze (44%) e Roma (37%) percepiscono la loro città interessata dall’overturism in ogni momento 
dell’anno. Milano «capitale» d’inverno (22%). 

CagliariBariNapoliRomaFirenzeVeronaBolognaTorinoMilano

Aree
Metropolitane

TOTALE 
ITALIA

7102137442020827Tutto l’anno, nessuna stagione esclusa

5121410157161322Durante il periodo invernale

985111715171013Durante il periodo autunnale

112428222217202228Durante il periodo primaverile

755055243154383518Durante il periodo estivo

513435611185Non credo che la mia città ne è coinvolta

30210361105Non saprei 

15

13

10

21

51

7

4

PERIODI DI PERCEZIONE OVERTURISM 
NELLA PROPRIA ZONA/CITTÀ

25

13

11

23

37

7

5

Base: Chi ritiene che la propria città / zona è 
molto, abbastanza o poco interessata dal 

fenomeno dell’Overtourism
- Valori %

T.7 Durante quale o quali periodi dell'anno in particolare ritieni che la tua città / la tua zona sia interessata dal fenomeno 

dell’overturism? 

Attenzione! Basi basse
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I BABY BOOMER RITENGONO PIÙ DELLA MEDIA LA PROPRIA ZONA/CITTÀ INTERESSATA
DALL’OVERTURISM TUTTO L’ANNO

Baby Boomers
(60-79 anni)

Generazione X
(44-59 anni)

Millennials
(29-43 anni)

Generazione Z
(16-28 anni)

TOTALE 
ITALIA

19171210Tutto l’anno, nessuna stagione esclusa

3141517Durante il periodo invernale

681413Durante il periodo autunnale

13262218Durante il periodo primaverile

53475255Durante il periodo estivo

11844Non credo che la mia città ne è coinvolta

5532Non saprei 

PERIODI DI PERCEZIONE OVERTURISM 
NELLA PROPRIA ZONA/CITTÀ

Base: Chi ritiene che la propria città / zona è 
molto, abbastanza o poco interessata dal 

fenomeno dell’Overtourism
- Valori %

T.7 Durante quale o quali periodi dell'anno in particolare ritieni che la tua città / la tua zona sia interessata dal fenomeno 

dell’overturism? 

15

13

10

21

51

7

4
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3. AFFITTI BREVI E 
KEY BOX

25
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CagliariBariNapoliRomaFirenzeVeronaBolognaTorinoMilano
Aree

Metropolitane
TOTALE 
ITALIA

211117251983018171919E’ più un vantaggio economico 

3730283840523332383635E’ più un problema

AFFITTI BREVI: GLI ITALIANI LI PERCEPISCONO PIÙ COME UN PROBLEMA CHE COME UN 
VANTAGGIO ECONOMICO, SOPRATTUTTO A VERONA, FIRENZE, ROMA E MILANO
Roma la città con la percezione più polarizzata: sopra media, infatti, anche la percezione di vantaggio economico che deriva 
dall’aumento degli affitti brevi. Bologna tende a vedere anche il risvolto economico positivo più della media.

PERCEZIONE AUMENTO AFFITTI BREVI

T.8 In Italia, così come in Europa, assistiamo da diversi anni a un trend crescente per quanto riguarda gli affitti brevi 

(contratti di locazione di immobili ad uso abitativo di durata non superiore a 30 giorni utilizzati principalmente, anche 
se non solo, per i turisti). Secondo te, l’aumento degli affitti brevi rappresenta soprattutto …

25 28 31 28 24

47
29 27 20 19 26

10 8 7
4 9

5

11 11
8 11

11

19 21 23
26 16

18

20 17
22

33 17

27 24 22 24

21

22

21
20 33

26
25

8 8 9 8
14

4
10

12
4

5
6

11 11 8 10 16
4 9 13 13 6

15
Un vantaggio economico per il
nostro Paese/i proprietari di case

5

4

3

2

Un problema, perché contribuisce 
all’emergenza abitativa del Paese

Base: Totale intervistati  - Valori %
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Baby Boomers
(60-79 anni)

Generazione X
(44-59 anni)

Millennials
(29-43 anni)

Generazione Z
(16-28 anni)

TOTALE 
ITALIA

1721181919E’ più un vantaggio economico 

3834333735E’ più un problema

BOOMER E GEN Z VEDONO MAGGIORMENTE LE RICADUTE NEGATIVE DELL’AUMENTO DEGLI 
AFFITTI BREVI

PERCEZIONE AUMENTO AFFITTI BREVI

25 29 24 24 25

10 8
9 10 13

19 22
20 17

20

27 22 29 28
25

8 6 8 10 7
11 13 10 11 10Un vantaggio economico per il

nostro Paese/i proprietari di case

5

4

3

2

Un problema, perché contribuisce 
all’emergenza abitativa del Paese

T.8 In Italia, così come in Europa, assistiamo da diversi anni a un trend crescente per quanto riguarda gli affitti brevi 

(contratti di locazione di immobili ad uso abitativo di durata non superiore a 30 giorni utilizzati principalmente, anche 
se non solo, per i turisti).Secondo te, l’aumento degli affitti brevi rappresenta soprattutto …

Base: Totale intervistati  - Valori %
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LA «STRETTA» SULLE KEY BOX: UN ITALIANO SU DUE SI DICE FAVOREVOLE, IN 
PARTICOLARE NELLE METROPOLI
Favore espresso soprattutto a Firenze, Verona, Napoli e Bari

CagliariBariNapoliRomaFirenzeVeronaBolognaTorinoMilano

Aree
Metropolitane

TOTALE 
ITALIA

231924203427261920Molto d’accordo

263837333236263130Abbastanza d’accordo

212019191820252725Poco d’accordo

19123109612109Per niente d’accordo

495761536663525050D’accordo sulla stretta

403222292726373734In disaccordo

11111718711111316Non saprei 

21

32

24

9

53

33

14

23

33

22

9

56

31

13

T.9 Il 18 novembre 2024, il Ministero dell'Interno ha vietato l'uso delle key box (dispositivi per effettuare il check-in ritirando le chiavi in 

autonomia) e la pratica del self check-in in Italia, perché non è possibile avere conferma della reale identità di chi occupa la struttura, e 
quindi garantire la sicurezza della collettività. Quanto sei d'accordo con la misura del Ministero dell'Interno riguardo key box e self check-in? 

OPINIONE SULLA MISURA DEL MINISTERO DELL'INTERNO RIGUARDO KEY BOX E SELF CHECK-IN

Base: Totale intervistati  - Valori %
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PIÙ FAVOREVOLI ALLA «STRETTA» SU KEY BOX E SELF CHECK-IN LE GENERAZIONI PIÙ 
MATURE, GEN X E BOOMERS IN PARI MISURA

Baby Boomers
(60-79 anni)

Generazione X
(44-59 anni)

Millennials
(29-43 anni)

Generazione Z
(16-28 anni)

TOTALE 
ITALIA

26261516Molto d’accordo

31303333Abbastanza d’accordo

17222926Poco d’accordo

751012Per niente d’accordo

57564849D’accordo sulla stretta

24273938In disaccordo

19171313Non saprei 

OPINIONE SULLA MISURA DEL MINISTERO DELL'INTERNO RIGUARDO KEY BOX E SELF CHECK-IN

Base: Totale intervistati  - Valori %

21

32

24

9

53

33

14

T.9 Il 18 novembre 2024, il Ministero dell'Interno ha vietato l'uso delle key box (dispositivi per effettuare il check-in ritirando le chiavi in 

autonomia) e la pratica del self check-in in Italia, perché non è possibile avere conferma della reale identità di chi occupa la struttura, e 
quindi garantire la sicurezza della collettività. Quanto sei d'accordo con la misura del Ministero dell'Interno riguardo key box e self check-in? 
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CagliariBariNapoliRomaFirenzeVeronaBolognaTorinoMilano
Aree

Metropolitane
TOTALE 
ITALIA

5259585969674649585754Sì (molto + abbastanza)

3527232424253333242730NO (poco + per niente)

I RESIDENTI NELLE AREE METROPOLITANE ACCOGLIEREBBERO CON FAVORE REGOLE PIÙ 
RIGIDE PER GLI AFFITTI BREVI NELLA PROPRIA METROPOLI
Soprattutto a Firenze e Verona, dove i cittadini d’accordo sono 2 su 3

ACCORDO SU REGOLE PIÙ RIGIDE PER AFFITTI BREVI NELLA TUA CITTÀ/ZONA

T.11 Città come New York, Barcellona e Parigi hanno deciso una “stretta” sugli affitti brevi, con regole e requisiti più rigidi per la loro 

gestione. Saresti d’accordo con la decisione di applicare regole più rigide agli affitti brevi anche nella tua città / zona?

16 16 18 18 21
8 7

17 19 14 13

11 10 10 14 10

13 11
5 8

8
23

19 17 14
19 23

12 13
19 15 19

12

38 38 40
33 26

41
36

41 43 40
38

16 19 18 16 20 26 33
18 15 19 14Sì, molto

Sì, abbastanza

No, poco

No, per niente

Non saprei

Base: Totale intervistati  - Valori %
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Baby Boomers
(60-79 anni)

Generazione X
(44-59 anni)

Millennials
(29-43 anni)

Generazione Z
(16-28 anni)

TOTALE 
ITALIA

5753535154Sì (molto + abbastanza)

2632322930NO (poco + per niente)

MISURE PIÙ RIGIDE PER GLI AFFITTI BREVI ACCOLTE POSITIVAMENTE IN MANIERA 
TRASVERSALE ALL’ETÀ
In particolare sono i Boomer ad esprimere maggior favore

ACCORDO SU REGOLE PIÙ RIGIDE PER AFFITTI BREVI NELLA TUA CITTÀ/ZONA

16 20 15 15 17

11
13

12 7
12

19
16

20 25 14

38 39 38 36 37

16 12 15 17 20

Sì, molto

Sì, abbastanza

No, poco

No, per niente

Non saprei

Base: Totale intervistati  - Valori %

T.11 Città come New York, Barcellona e Parigi hanno deciso una “stretta” sugli affitti brevi, con regole e requisiti più rigidi per la loro 

gestione. Saresti d’accordo con la decisione di applicare regole più rigide agli affitti brevi anche nella tua città / zona?
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4. STRATEGIE PER 
LA GESTIONE 
DELL’0VERTURISM

32



33 ‒ © Ipsos | Unipol 2025

LE AMMINISTRAZIONI LOCALI DOVREBBERO INTERVENIRE IN PRIMIS SULLA MOBILITÀ E 
OFFRIRE SERVIZI ESCLUSIVI AI RESIDENTI
Firenze è l’area metropolitana che esprime le maggiori attese: limitare gli affitti brevi e introdurre numero chiuso o un ticket di 
ingresso ai turisti modello Venezia

T.10 Quali misure ritieni che le Amministrazioni Locali / Questura dovrebbero adottare per proteggere i luoghi turistici dagli effetti 

negativi del turismo? 

CagliariBariNapoliRomaFirenzeVeronaBolognaTorinoMilano
Aree

Metropolitane
TOTALE 
ITALIA

323923423136393534Miglioramento delle infrastrutture

383033333032352426Aumento dei servizi di mobilità

282928302533323324Dedicare alcuni servizi esclusivamente ai residenti

291927272424303029Promozione di forme di turismo sostenibile

262016232623222128Pedonalizzazione dei centri storici

292413161821252212Incentivi per favorire attività commerciali locali

252421152120212222Promozione di attività culturali e tradizionali

212117173527262025Limitare gli affitti brevi nelle aree di maggior interesse turistico

161215182925221527Limitazione del numero di strutture che possono offrire affitti brevi

281718163616182424Promozione di forme di turismo alternativo (verso attrazioni meno note)

222012152522171620Limitazione del numero di turisti (numero chiuso, ticket) 

2019151391016177Creazione/ aumento delle zone a traffico limitato

1412131318613912Aumento delle tasse sul turismo 

691174512106Nessuna

32
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11

8

ATTESE DA ENTI LOCALI/QUESTURA 
PER LA GESTIONE DELL’OVERTURISM
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Base: Totale intervistati  - Valori %
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BABY BOOMER I PIÙ PROPENSI A CHIEDERE ALLE AMMINISTRAZIONI LOCALI MISURE PER 
PROTEGGERE I LUOGHI TURISTICI DAGLI EFFETTI NEGATIVI DEL TURISMO
Soprattutto il miglioramento delle infrastrutture, il turismo sostenibile e la pedonalizzazione dei centri storici

Base: Totale intervistati  - Valori %

Baby Boomers
(60-79 anni)

Generazione X
(44-59 anni)

Millennials
(29-43 anni)

Generazione Z
(16-28 anni)

TOTALE 
ITALIA

37362729Miglioramento delle infrastrutture

25312830Aumento dei servizi di mobilità

27262725Dedicare alcuni servizi esclusivamente ai residenti

31272321Promozione di forme di turismo sostenibile

28261922Pedonalizzazione dei centri storici

22242319Incentivi per favorire attività commerciali locali

28211820Promozione di attività culturali e tradizionali

22201918Limitare gli affitti brevi nelle aree di maggior interesse turistico

19151922Limitazione del numero di strutture che possono offrire affitti brevi

18201720Promozione di forme di turismo alternativo (verso attrazioni meno note)

14201315Limitazione del numero di turisti (numero chiuso, ticket) 

1813129Creazione/ aumento delle zone a traffico limitato

14111110Aumento delle tasse sul turismo 

10879Nessuna
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T.10 Quali misure ritieni che le Amministrazioni Locali / Questura dovrebbero adottare per proteggere i luoghi turistici dagli effetti 

negativi del turismo? 

ATTESE DA ENTI LOCALI/QUESTURA 
PER LA GESTIONE DELL’OVERTURISM
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5. LE PREVISIONI 
FUTURE PER IL 
TURISMO IN ITALIA
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GLI ITALIANI CREDONO CHE NEL PROSSIMO FUTURO IL TURISMO CONTINUERÀ A 
CRESCERE IN ITALIA, MA ANCHE LOCALMENTE
Solo 1 su 10 prevede una possibile decrescita dei flussi

Nella mia città / zonaIn Italia

T.12 Secondo te in futuro (prossimi 1-2 anni) i flussi turistici …

EVOLUZIONE DEI FLUSSI TURISTICI NEI PROSSIMI 1-2 ANNI

14
22

10

14

28

41

48

23

Continueranno a crescere

Si manterranno stabili, costanti

Inizieranno a decrescere

Non saprei

Base: Totale intervistati  - Valori %

+9+38Delta crescita - decrescita
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CHI VIVE NELLE METROPOLI PREVEDE UN AUMENTO DEI FLUSSI TURISTICI NELLA 
PROPRIA ZONA MAGGIORE RISPETTO AL RESTO D’ITALIA
Sono soprattutto i residenti delle aree metropolitane di Firenze, Verona e Roma ad avere questa percezione.
Più polarizzata la visione di napoletani e milanesi, combattuti tra la previsione di crescita e quella di decrescita 

CagliariBariNapoliRomaFirenzeVeronaBolognaTorinoMilano

Aree
Metropolitane

TOTALE 
ITALIA

In Italia

454451395358614155Continueranno a crescere

332626342732192628Si manterranno stabili, costanti

101741489698Inizieranno a decrescere

1213191312114249Non saprei 

Nella mia città / zona

303432364441342528Continueranno a crescere

393729333243343833Si manterranno stabili, costanti

1611251211410819Inizieranno a decrescere

151814191312222920Non saprei 

EVOLUZIONE DEI FLUSSI TURISTICI

T.12 Secondo te in futuro (prossimi 1-2 anni) i flussi turistici …
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Base: Totale intervistati  - Valori %
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LE PREVISIONI DI CRESCITA FUTURA DEL TURISMO SONO ESPRESSE IN PARTICOLARE 
DALLA GENERAZIONE DEI BOOMER
Al contrario, leggera prevalenza di coloro che prevedono una decrescita del turismo tra i più giovani

Baby Boomers
(60-79 anni)

Generazione X
(44-59 anni)

Millennials
(29-43 anni)

Generazione Z
(16-28 anni)

TOTALE 
ITALIA

Verso il nostro Paese 

53474350Continueranno a crescere

32292922Si manterranno stabili, costanti

281415Inizieranno a decrescere

13161413Non saprei 

Verso la tua città / zona

28232319Continueranno a crescere

46393942Si manterranno stabili, costanti

8131816Inizieranno a decrescere

18252023Non saprei 

EVOLUZIONE DEI FLUSSI TURISTICI

T.12 Secondo te in futuro (prossimi 1-2 anni) i flussi turistici … Base: Totale intervistati  - Valori %
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6. KEY POINTS

39
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IN SINTESI
• Il turismo in Italia gode di una visione generalmente positiva: rappresenta un'opportunità economica per il Paese e per la 

crescita occupazionale, con percezioni più elevate nelle grandi città, anche se Firenze e Roma presentano una visione 

meno entusiastica, collocandosi su giudizi intermedi.

• Il turismo registra però anche percezioni di ricadute negative, soprattutto in relazione alla gestione dei rifiuti, per il 

sovraffollamento e sugli immobili in affitto, sia in termini di disponibilità di alloggi per i residenti, che in termini di prezzi, 
quest’ultimo in particolare a Milano e Firenze

• L'overtourism, infatti, è una preoccupazione crescente, particolarmente sentita nelle metropoli. Firenze emerge come la 

città più consapevole e che si sente più impattata, seguita da Roma e Napoli. 

• Firenze si distingue per la sua forte preoccupazione riguardo i problemi abitativi legati al turismo (prezzi e disponibilità di 
alloggi), ma anche verso la possibile chiusura di attività tradizionali e la perdita di autenticità del centro storico. 

• Gli affitti brevi sono visti più come un problema che come un vantaggio economico. La metà degli italiani è favorevole a 
regole più severe al riguardo, soprattutto a Firenze e Verona.

• Per fronteggiare i problemi generati dal turismo, le principali attese verso le amministrazioni locali includono il 
miglioramento della mobilità/infrastrutture e servizi dedicati ai residenti. Firenze, in particolare, chiede di limitare gli 
affitti brevi e di introdurre misure come il numero chiuso o il ticket d'ingresso per i turisti.

• Le previsioni future sono ottimistiche, con una crescita attesa del turismo sia a livello nazionale che locale, 
specialmente da parte delle grandi città, evidenziando quanto sia strategico, in prospettiva, bilanciare i benefici economici
con la qualità della vita dei residenti.
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KEY POINTS 1/5

Il turismo tra opportunità economica e disagi

Il turismo è visto come un'opportunità economica per il paese da 6 italiani su 10, ma per un italiano su due anche la propria 

zona ne beneficia, opinione più diffusa tra i residenti del Sud Italia (58%). Minoritaria la quota di quanti intravedono nel 
turismo soprattutto disagi e problemi (circa un italiano su dieci).

Il potenziale economico che il turismo rappresenta per l’Italia è percepito con più forza nelle grandi città (69%): Verona, 
Cagliari, Bari e Bologna in primis. Leggermente più cauti i residenti nelle altre grandi aree metropolitane come Milano, Torino,
Napoli e Firenze. Sono i romani a collocarsi su posizioni meno entusiastiche (57% vs. 64%)

I Boomer vedono più delle altre generazioni il turismo come un'opportunità economica per il nostro paese. I più critici sono i 
giovani della Gen Z: per il 14% di loro si tratta di una fonte di disagi e problemi.

Se si volge lo sguardo alla propria città, nelle principali aree metropolitane si rafforza la visione del turismo come 
un’opportunità economica. In particolare, il turismo locale è visto con maggior favore a Cagliari, Verona, Bologna e Bari; 
maggior neutralità a Roma e Firenze, dove i giudizi intermedi sono più elevati.

Anche per la propria città o zona di residenza, sono sempre i Boomer a vedere più degli altri le opportunità economiche 
generate dal turismo.
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KEY POINTS 2/5

L'indotto economico e quello occupazionale sono i vantaggi del turismo maggiormente evidenziati. Segue la promozione di 

cultura e tradizioni locali, tutti e tre citati da oltre il 40% degli italiani interpellati. L'aumento dei posti di lavoro è un vantaggio 
maggiormente riconosciuto nelle principali aree metropolitane italiane. I cittadini di Milano e Cagliari tendono a riconoscere 
maggiori vantaggi rispetto alla media italiana. Tra i vantaggi più riconosciuti al turismo figurano anche l’aumento delle entrate 
fiscali comunali, gli eventi/iniziative, la rivitalizzazione del territorio e gli investimenti per migliorare le infrastrutture

I Baby Boomer (seguiti dalla Gen X) vedono maggiormente i vantaggi del turismo, sia quelli di natura economica, sia quelli 

culturali e per il territorio. Al contrario, per i Millennial il turismo rappresenta un'occasione per riqualificare il territorio e 
ottenere maggiore sicurezza.

L'aumento dei rifiuti è il problema (legato al turismo) più sentito dagli italiani (soprattutto a Roma, 44%), seguito dal 
sovraffollamento dei luoghi pubblici. Il turismo genera anche ricadute negative sugli immobili in affitto, sia in termini di 
disponibilità di alloggi che in termini di prezzi, quest’ultimo in particolare a Milano e Firenze. Il capoluogo toscano è il più 

sensibile alle problematiche del turismo, qui spiccano anche i problemi legati alla chiusura di attività storiche e la perdita di 

autenticità, oltre che lo spopolamento dei centri storici.

Il tema dei rifiuti e del sovraffollamento dei luoghi pubblici preoccupa le generazioni più mature in misura maggiore. La perdita 

di autenticità dei centri storici e di identità culturale interessa maggiormente i Millennial.
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KEY POINTS 3/5

Overturism: percezione del fenomeno a livello nazionale e locale

Overturism: un italiano su due conosce il fenomeno; i più informati sono a Firenze. A Napoli risiedono invece i meno 
informati sul tema. 

Sono le generazioni più giovani ad avere una conoscenza più approfondita del fenomeno overturism, soprattutto la Gen Z. Tra i 
più maturi, Gen X e Boomers, uno su tre non ne ha mai sentito parlare.

Gli italiani percepiscono l'overturism come un fenomeno che sta interessando il nostro Paese recentemente, minore la 
percezione che ad essere colpita sia la propria zona o città. È infatti un italiano su due a ritenere che il Paese sia interessato dal 

fenomeno, percentuale che si dimezza se si passa a considerare la propria zona o città.

L'overturism è un fenomeno più sentito nelle grandi città. Le aree metropolitane, infatti, ritengono di esserne interessate più 
della media nazionale. Firenze spicca per la più diffusa percezione che il tema interessi la propria città, seguita da Roma e 
Napoli. Si distinguono soltanto Torino e Cagliari, che si sentono meno toccate della media dal fenomeno.

I Boomer tendono a riconoscere meno delle altre generazioni il fenomeno dell'overturism localmente: 2 su 3, infatti, non 
pensano che la propria città o zona sia interessata. Forse scontano anche una conoscenza meno approfondita del recente 
fenomeno.

Il periodo estivo è percepito il primario per l’overturism, ma per le aree metropolitane nessuna stagione è esente dal 

fenomeno. In particolare i cittadini di Firenze (44%) e Roma (37%) percepiscono la loro città interessata dall’overturism in ogni 
momento dell’anno. Milano «capitale» d’inverno (22%). 
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KEY POINTS 4/5

Affitti brevi e key box

Affitti brevi: gli italiani li percepiscono più come un problema che come un vantaggio economico (35% vs. 19%), soprattutto a 
Verona, Firenze, Roma e Milano. Roma è la città con la percezione più polarizzata: sopra media, infatti, anche la percezione di 

vantaggio economico che deriva dall'aumento degli affitti brevi (25%). Bologna tende a vedere anche il risvolto economico positivo

più della media. 

Baby boomer e Gen z vedono maggiormente le ricadute negative dell’aumento degli affitti brevi.

Il Ministero dell'Interno, da alcuni mesi, ha vietato l'uso delle key box (dispositivi per effettuare il check-in ritirando le chiavi in 

autonomia) e la pratica del self check-in in Italia, perché non è possibile avere conferma della reale identità di chi occupa la struttura, 
e quindi garantire la sicurezza della collettività. Un italiano su due si dice favorevole a questa «stretta» sulla key box, in particolare 
nelle metropoli. Favore espresso soprattutto a Firenze, Verona, Napoli e Bari. Meno favorevoli a Cagliari, Torino e Bologna. 

Più favorevoli alla «stretta» su key box e self check-in sono le generazioni più mature, Gen X e Boomers in pari misura.

Città come New York, Barcellona e Parigi hanno deciso una «stretta» sugli affitti brevi, con regole e requisiti più rigidi per la loro 
gestione. I residenti delle metropoli italiane accoglierebbero con favore regole più rigide per gli affitti brevi anche nella propria 
città. Soprattutto a Firenze e Verona, dove i cittadini d'accordo sono 2 su 3. 

Misure più rigide per gli affitti brevi sono accolte positivamente in maniera trasversale all'età. In particolare, sono i Boomer ad 
esprimere maggior favore.
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Stategie per la gestione dell’overturism

Le amministrazioni locali dovrebbero intervenire in primis sulla mobilità e offrire servizi esclusivi ai residenti, in modo da 
mitigare gli effetti negativi del turismo. Firenze è l’area metropolitana che esprime le maggiori attese: limitare gli affitti brevi e 
introdurre numero chiuso o un ticket di ingresso ai turisti (modello Venezia)

I Baby Boomer sono i più propensi a chiedere alle amministrazioni locali misure per proteggere i luoghi turistici dagli 
effetti negativi del turismo. Soprattutto il miglioramento delle infrastrutture, il turismo sostenibile e la pedonalizzazione dei 
centri storici sono le misure più richieste da questa generazione.

Le previsioni future per il turismo in Italia

Gli italiani credono che nel prossimo futuro il turismo continuerà a crescere in Italia, ma anche localmente. Solo 1 su 10 
prevede una possibile decrescita dei flussi. Chi vive nelle metropoli prevede un aumento dei flussi turistici nella propria 

zona maggiore rispetto al resto d’Italia. Sono soprattutto i residenti delle aree metropolitane di Firenze, Verona e Roma ad 
avere questa percezione. Più polarizzata la visione di napoletani e milanesi, combattuti tra la previsione di crescita e quella 
di decrescita.


